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ISTAT: ITALIANI I PIU' MAGRI D'EUROPA, GIU' CONSUMO ALCOL E FUMO  

(AGI) - Roma, 19 feb. - Gli italiani sono i piu' magri d'Europa. Lo certifica l'Istat, nel rapporto Noi 
Italia, in cui si legge che nel nostro Paese si registra la piu' bassa percentuale di persone obese 
(10,3% della popolazione di 18 anni e piu'). Buone notizie anche per fumatori e consumatori di 
alcol a rischio, che rappresentano nel 2013 rispettivamente il 20,9% e il 13,4% della 
popolazione di 14 anni e piu', in calo rispetto agli anni precedenti. In generale, la spesa sanitaria 
pubblica italiana risulta inferiore a quella dei principali paesi europei: poco meno di 2.500 dollari 
pro capite nel 2012 (in parita' di potere d'acquisto), a fronte degli oltre 3.000 spesi in Francia e 
Germania. Nel 2012, le famiglie hanno contribuito con proprie risorse alla spesa sanitaria 
complessiva per una quota pari al 20,8%, in calo di oltre due punti percentuali rispetto al 2001. 
Nel confronto con i principali partner europei, la spesa privata italiana risulta inferiore rispetto a 
quelle di Spagna, Germania e Francia. Le regioni sono state interessate da oltre 506 mila 
ricoveri di pazienti provenienti da una regione diversa da quella di residenza. Gli indici di 
mobilita' piu' alti si riscontrano nelle regioni piu' piccole (Basilicata e Molise). I tumori e le 
malattie circolatorie si confermano le principali cause di ricovero ospedaliero, con differenze 
poco significative a livello regionale. Il tasso di mortalita' infantile continua a diminuire su tutto il 
territorio italiano, raggiungendo valori tra i piu' bassi in Europa. Nel 2011 si attesta a 3,1 decessi 
per mille nati vivi, valore di poco inferiore a quello osservato nel 2010 (3,2). Le malattie del 
sistema circolatorio rappresentano la principale causa di morte in quasi tutti i paesi dell'Ue. In 
Italia la mortalita' per queste cause e' tra le piu' basse d'Europa con un valore del tasso 
standardizzato, nel 2011, pari a 29,4 decessi ogni diecimila abitanti. I tumori sono la seconda 
causa di morte sia in Italia sia nel gruppo dei 28 paesi Ue. Il tasso italiano (25,6 decessi ogni 
diecimila abitanti, in leggero calo rispetto al valore di 25,9 del 2010) e' poco al di sotto della 
media dell'Unione ma superiore a quelli di Francia, Germania e Spagna.  
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Istat, 21% spesa sanitaria 2012 pagata da famiglie
In calo di oltre 2 punti percentuali rispetto al 2001 e inferiore rispetto
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Mappata l'attività dei geni, aiuterà a predire le 
malattie 

 

Nuovo passo avanti nel viaggio degli scienziati alla scoperta del Dna umano. Da una 
collezione di studi pubblicati sulla rivista 'Nature' arriva una nuova mole di informazioni 
sull'architettura 3D del genoma e sulla variabilità genetica. Ricerche firmate da scienziati al 
lavoro su una sorta di 'roadmap' dell'epigenomica, un programma dei National Institutes of 
Health (Nih) statunitensi. Due studi, guidati da ricercatori dell'University of California, San 
Diego School of Medicine e Ludwig Cancer Research, in particolare rispondono a domande di 
lunga data sulle differenze tra coppie di cromosomi e su come il 'cromosoma pieghevole' 
influenza l'espressione genica. 

L'epigenomica, spiegano gli esperti, è lo studio di tutti i 'componenti aggiuntivi' e dei 
cambiamenti che influenzano l'espressione dei geni, ma non sono codificati nella sequenza del 
Dna. Arrivare a una mappa sarà la base per futuri studi sul ruolo dell'epigenoma nello 
sviluppo dell'uomo e delle malattie. 

Il primo lavoro del gruppo di Bing Ren, autore senior di entrambe le ricerche, dà un'occhiata 
alle differenze nelle nostre coppie di cromosomi. Ognuno di noi ne eredita un set dalla madre e 
l'altro dal padre. Spesso si è pensato che queste coppie fossero identiche, una il backup 
dell'altra. Ma questo studio ha scoperto differenze diffuse nel modo in cui i geni sono 
regolati (accesi e spenti) tra i due cromosomi di una coppia. Diversi tratti hanno un 
maggiore contributo da un genitore piuttosto che dall'altro. Lo studio suggerisce inoltre che 
questi 'pregiudizi' non sono distribuiti in modo casuale. I risultati aiutano a spiegare il motivo per 
cui, per esempio, tutti i bambini in una famiglia possono avere i capelli del padre, ma gli occhi 



della madre. 

Il secondo studio invece si concentra su come il genoma è organizzato e come cambia 
quando le cellule staminali si differenziano. I filamenti di Dna in ogni cellula sono strettamente 
avvolti e piegati in cromosomi. Ma ancora queste strutture cromosomiche (e come esse 
influenzino l'espressione genica), non sono ben comprese. Ren e la sua squadra hanno 
mappato le strutture cromosomiche nelle cellule staminali e in diversi tipi di cellule 
differenziate, derivate dalle staminali. 

Il team ha scoperto che i cromosomi sono suddivisi in unità strutturali relativamente stabili, note 
come domini topologicamente associati, i cui confini rimangono costanti in diversi tipi di cellule. 
Non solo, i ricercatori hanno scoperto che i cambiamenti nell'architettura cromosomica hanno 
per lo più luogo entro queste unità, in modo correlato ai cambiamenti nell'epigenoma. 
Epigenoma che, spiega Ren, "non è solo un oggetto lineare. E' un oggetto 3D, piegato in modo 
gerarchico, e questo dovrebbe influenzare il modo in cui pensiamo molti aspetti dello sviluppo 
umano, della salute e della malattia. Entrambi questi studi forniscono considerazioni 
importanti per i medici e i ricercatori che stanno sviluppando farmaci personalizzati in 
base alle informazioni genomiche di un paziente". 

La nuova mappa dell'attività dei geni "è un passo avanti. Servirà anche a prevedere le 
malattie" . Lo afferma, anticipando il suo intervento durante la trasmissione 'Effetto Notte le 
notizie in 60 minuti' su Radio24, (in onda questa sera alle 21), lo scienziato Edoardo 
Boncinelli, il più famoso genetista italiano. "Sarà utile soprattutto - spiega Boncinelli - perché 
le malattie più comuni, quelle come il diabete, le intolleranze alimentari e l'ipertensione, non 
dipendono mai da un gene solo ma dall'azione concertata di diversi geni. Spero che questa 
mappatura aiuti in futuro a capire sempre meglio perché alcuni hanno una malattia che 
dipende da molti geni e altri non ce l'hanno. Si tratta - conclude lo scienziato - di una 
saldatura tra il genoma del 2000 e la malattia di noi esseri umani. Servirà anche a prevedere le 
malattie". 
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Giovedì 19 FEBBRAIO 2015  

ESCLUSIVA. Stabilità. Ecco la nuova 
proposta delle Regioni per i tagli alla 
sanità. Meno 2 miliardi di fondo e rinuncia 
a 285 milioni per l’edilizia sanitaria 
 
Cambiano alcuni dettagli ma la sostanza della proposta delle regioni resta 
la stessa per quanto riguarda l’impatto sulle risorse sanitarie. Confermata 
la “rinuncia” di 2mld del Fsn 2015 di cui 1,168 per i beni e servizi, 350 
prestazioni da privati, 195 dalla farmaceutica territoriale e 287 da quella 
ospedaliera. Ma le Regioni saranno libere di scegliere altre voci di spesa da 
tagliare. LA NUOVA BOZZA DI INTESA.  
 
Come scriviamo in altra parte del giornale è ancora stallo per l’intesa tra Governo e Regioni sulla 
legge di stabilità. L’esecutivo ha preso un’altra settimana di tempo per ragionare ancora sulla 
proposta delle regioni. 
  
Sul tavolo, per quanto riguarda la sanità, tagli per 2 miliardi al fondo sanitario, più altri 285 milioni in 
meno per le regioni relativi ai fondi per l’edilizia sanitaria. 
  
Queste le due proposte regionali sulle quali anche oggi c’è stata fumata nera alla Stato Regioni, dove 
si è parlato di nuove rimodulazioni degli interventi sulla farmaceutica rispetto alle prime ipotesi. 
  
In realtà, leggendo il nuovo documento delle regioni predisposto per l’Intesa che siamo in grado di 
anticipare, le cifre interne ai 2 miliardi di tagli per la sanità sono le stesse del documento di alcune 
settimane fa: 1,168 per i beni e servizi, 350 prestazioni da privati, 195 dalla farmaceutica territoriale e 
287 da quella ospedaliera. 
  
L’unica modifica che abbiamo rilevato è relativa ai tagli sull’edilizia ospedaliera che nella prima ipotesi 
prevedevano una rinuncia delle Regioni a 450 milioni di investimenti e che in questa nuova ipotesi si 
riducono a 285 milioni. 
  
Ma se i numeri sono sostanzialmente gli stessi è il testo dell’emendamento alla stabilità che dovrebbe 
supportare questi tagli che è cambiato rispetto al vecchio documento, soprattutto con l’inserimento di 
una maggiore elasticità per le Regioni che potranno operare i tagli anche in altri settori sanitari diversi 
da quelli indicati. 
  
Da quanto abbiamo appreso, poi, il riferimento di oggi pomeriggio a diverse modulazioni dei tagli alla 
farmaceutica andrebbe inteso non tanto, come abbiamo visto, nella modifica dei saldi dei tagli, ma 
quanto come volontà delle singole regioni ad operare in maniera autonoma su questa voce di spesa 
anche in relazione alle proprie specifiche esigenze e  ai propri dati di spesa farmaceutica. 
  
Questo l’emendamento alla legge di stabilità proposto dalle regioni per poter attuare la loro ipotesi: 
  
Emendamenti per individuare le misure di razionalizzazione ed efficientamento della spesa del 
Servizio sanitario nazionale 
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Emendamento 1 
Governo, Regioni e Province Autonome , entro il 28 febbraio 2015, con Intesa da  sancire  in sede di 
Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome, individuano misure di razionalizzazione ed 
efficientamento della spesa del Servizio Sanitario Nazionale per beni e servizi, ivi compresi i 
dispositivi medici, anche mediante il coinvolgimento di ANAC e Consip, nel rispetto dei prezzi di 
riferimento; della spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera, ad eccezione dei farmaci innovativi e 
salvavita; nonché della spesa per prestazioni da privato accreditato. 
Procedono, altresì, al rafforzamento dei sistemi di monitoraggio in ordine all’attuazione del 
regolamento sugli standard ospedalieri di cui all’intesa Stato- Regioni e Province Autonome. del 5 
agosto 2014. 
Ogni regione potrà garantire, comunque, il raggiungimento dell'obiettivo intervenendo su altre aree 
della spesa sanitaria, anche in deroga alle disposizioni di cui all’art. 15, comma 14 del D.lg 6 luglio 
2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, al fine di realizzare 
economie non inferiori a 2.000 milioni di euro alle quali corrisponde una conseguente 
rideterminazione delle risorse individuate dall’art. 1, comma 556. 
  
Emendamento 2 
Il comma 557, dell’articolo 1,  della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è abrogato. Il comma da abrogare 
è quello della legge di stabilità dove si prevedeva che “eventuali risparmi nella gestione del Servizio 
sanitario nazionale effettuati dalle regioni rimangono nella disponibilità delle regioni stesse per finalità 
sanitarie”. 
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